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Unanimità impressionante
L’Assemblea della Società 

delle Nazioni ha dunque deci
so aH’unaniniità che l’Italia è 
da considerarsi in rottura di 
patto e che contro di essa 
debbono essere applicate le 
sanzioni previste dal Patto 
violato. Sanzioni che saranno 
naturalmente graduali ma che 
non falliranno, allo scopo di 
esercitare tale pressione sul
l’aggressore da obbligarlo a 
concludere la pace. Se le san
zioni, che si prefiggono appun
to lo scopo di abbreviare il 
conflitto e di non permettere 
all’aggressore di farsi giustizia 
da se medesimo, fossero sem
plicemente teoriche provo
cherebbero un fallimento an
che più clamoroso da parte 
della Società delle Nazioni di 
quello che sarebbe avvenuto 
se non avesse reagito.

Non mettere in moto la leg
ge può essere tollerato, ma 
metterla in moto e farla ve
dere impotente a ristabilire 
l’ordine è molto più grave.

Gli agenti del Governo fa
scista anche nel Ticino lo in
tuivano quando domandavano 
che la Svizzera non si asso
ciasse affatto alle sanzioni, nè 
moderate nè di altra natura.

Quel che ha valore nel vo
to ginevrino è la unanimità. 
L’Austria e l’ Ungheria, che 
sono vassalle del Governo ita
liano. erano partite con di
scorsi ostili alle sanzioni, ma 
al voto si sono astenute ed è 
regola fondamentale a Gine
vra che la astensione signifi
ca approvazione. Tutti gli al
tri Stati hanno votato a favo
re. I rappresentanti del fasci
smo italiano, al voto finale, so
no rimasti squallidamente soli.

Che cosa significa questa u- 
nanimità? Significa forse che 
tutti gli Stati del mondo  ̂ sono 
agli ordini del Comintem o di 
una Concentrazione antifasci
sta che non esiste più, come 
si esprime ridicolmente un or
gano di propaganda ticinese 
del fascismo italiano? Sionifi- 
ca forse che a tutti gli Stati 
del mondo non premono gli 
interessi dei propri spedizio
nieri e commercianti? No, e- 
videntemente. Le sanzioni so
no un sacrificio per tutti. Si
gnifica che il sommo bene del
la pace vale questo sacrificio e 
noi socialisti se non sapessimo 
co'n chi discutiamo, dovremmo

-Avvisi funebri GL 25 Réda-mes (3* pag.) Gt. 3fl — Rivolgersi esclusivamente a : ppBiicrr^s s. I .  Lugano e Sncc. Tel. 27U

altamente maravigliarci dell’o
pinione che gli interessi di 
qualche categoria dovrebbero 
addirittura arrestare il miec- 
canismo della legge internazio
nale posta a guardia della pa
ce. Sarebbe lo stesso che lo 
Stato riunziasse alla lotta con
tro i ladri e i dehnquenti che 
gli costa sacrifici pecuniarì im-’ 
mensi per il mantenimento dei 
gendarmi, carcerieri e giudici.

La Svizzera avrebbe dovuto 
rompere a .sua volta il Patto 
ginevrino (Gazzetta Ticivexe. 
ha consigliato addirittura la 
uscita della Svizzera dalla So
cietà delle Nazioni al seguito 
del Governo italiano) per non 
associarsi a una azione collet
tiva di repressione contro una 
nazione o piuttosto contro un 
regime che si è messo consa
pevolmente fuori legge attac
cando uno Stato jnàpendente 
che era stato ammesso alla 
S. d. N. su sua richiesta.

.\bbiamio sostenuto che que
sta tesi era una aberrazione e 
lo è se è una tesi di buona fe
de, ma purtroppo in tutti i 
Paesi esiste la piaga di una 
stampa che ragiona secondo 
gli interessi di regimi stranie
ri. Per fortuna il Consiglio 
federale non ha dato questo 
spettacolo alla comunità inter
nazionale. Per fortuna che 
l’on. Motta non ha allegato a 
Ginevra la ragione del com
mercio delle vacche per tradi
re. la firma della Svizzera al 
Patto internazionale.

Il discorso Motta non è chia
ro ma almeno impegna la 
lealtà della Svizzera alle san
zioni non incompatibili coi 
suoi doveri di neutralità per
manente. La Svizzera non si 
associerebbe a sanzioni milita
ri e nessuno glielo domanda, e 
delle sanzioni economiche non 
-scarterebbero quelle troppo 
gravose alla sua economia ma 
quelle che metterebbero in 
pericolo la sua neutralità mi
litare.

Non era questa la tesi dei 
normali zelatori del Consiglio 
federale e non poteva essere 
questa. E’ una questione di vi
ta o di morte del regime fa
scista riconosciuto colpevole di 
una aggressione non provoca
ta. Sarebbe stata ingiusta e in
generosa in quasto momento, 
riconosciamolo, la rivolta dei 
Suoi servi.

essendo ringhilterra). In questo 
Consiglio dei m inistri l’on. Lavai 
domando una certa libertà di azio
ne per agire da mediatore fra  ì I- 
talia e l’Inghilterra, impegnandosi 
però a votare le sanzioni.

Il meccanismo delie sanzioni
E’ ciò elle Ila fatto. Ma e evidente 

la sua preoccupazione di frenare 
lungo la via il meocanismo delle 
sanzioni. Di tu tti gli spropositi 
questo sarebbe il peg-giorc. La 
Francia avrebbe potuto opporei al
le sanzioni, esponendosi cosi alle 
rappresaglie' inglesi. Ma sabotare 
le sanzioni vuol d ire m andare allo 
sbaraglio la Società delle Nazioni, 
facendo il giuoco ancora piu che di 
Mussolini, di Hitler.

Qualunque cosa dicono dunque i 
riqzionalisti parigini e quattro  gior 
nalisti li cui lirisjno fascistofilo è 
un derivato della.... lira, la F rancia 
farà In questa crisi delia pace il 
suo dovere.

Il tramonto di Lavai
De] resto l’on. Lavai è prossimo 

al suo tram onto.
Le elezioni senatoriali del 20 otto

bre gli riserveranno molto proba
bilmente, l’am arezza dì essere bat
tuto nella Senna, benché sia sicuro 
di essere eletto nella sua Ouvergne.

Ma la  riapertura della Camera 
gli riserva, stavolta sicuramente, 
una clamorosa disfatta. Sia che 
provochi un voto sulla politica e- 
etera e meglio ancora se lo provo
cherà sulla politica interna, l’on. 
Lavai è sicuro di essere battuto.

Per la  successione si paria  già 
di Herriot e di Paul Boncour con 
U n  ministero di transazione dalla 
unione nazionale al fronte popo
lare.

Di poi gli elettori decideranno. 
.Ma di qui a là, la fisionomia d’Eu
ropa può essere completamente 
cangiata se la gJpiTa d ’Africa sa
rà  la tomba politica di Mussolini 
come fu la tomba politica di Crispi.

Questo evento è* atteso In F ran 
cia, con spavento a destra, dove 
si parla  già di bolscevismo ita lia
no, con favore e con fervore a sini
s tra  dove si sa che con la  libertà 
l’Italia  ritroverà il senso dell’ordi
ne e nel progresso.

L’OCCHIO DI PARIGI.

Notìzie brevi
— Si ritiene ctie una confeiciiza 

navale sarà convocata prim a del
la fine dell’anno per ristiettare le 
disposizioni del Trattato  di Lon
dra. anche se si tra tte rà  di una con 
fcrenza di piirn forma. 1 paesi che 
prenderanno fnirte a (jucsta i-iu- 
nione potranno assum ere l’ impe
gno di riunirsi nuovam ente nel 
19;)7 per discutei'e i probiemi r i l a 
vali.

— Il tribunale penale di Como 
ha assolto con la formula più pin
na due liidustriaili chiassosi — i si
gnori Edoardo Bianchi e France
sco Camponovo — che il Comando 
delle guardie di finanza al confi
ne, aveva — in un suo rapporto — 
indicati all’au torità gludizi-iria co 
me probabili partecipanti a una o 
oorazioiie di contrabbando di ta 
bacco lavorato, portato clandcsti 
namente dalla Svizzera in Italia, 
I -due industriali — titolari di no 
fe fabbriche di sigari e sigarette — 
poterono facilmente dimo-strare co
me non ebbero parte alcuna nel 
contrabbando, non occupandosi che 
dei loro còmmerci di tabacco in 
Isvizzera, dove non esiste a-lcun 
monopolio. Cinque persone che a- 
vovano effettivam ente partecipalo 
a! contrabbando hanno avuto lievi 
condanne.

GRAN C O N S IG L IO
L’offensiva degli scandalisti
finita in una bolla di «apone

La vasta ripercossìone laenaiaie della conoaBaa deinialia
La battaglia nell’ Africa riprende su tutto il fronte - Il Comitato internazionale 

studia la messa in opera delle sanzioni

Mostruoso

La politica irapcese e le saoziORi
(hai ns. corrispondente particolare)

PARIGI, ottobre.
Lo scoppio della guerra in Africa 

Orientale ha trovato la Francia 
im pegnata in un a  politica assurda 
di compromesso e l’ha lasciata in
certa sulla via da scegliere.

Il patto di Roma
Il capo del Quai d’Orsay c dal 

governo, l’on. Laval_ si era illuso 
nel gennaio di quest’anno, di aver 
ricondotto il fascismo italiano sul 
pio no della politica europea. Gli 
avvenimenti sembrarono dargli ra 
gione qualche settim ana dopo, 
quando si vide l’Ita lia  fascista 
prendere energicamente posizione 
contro la  violazione tedesca delle 
clausole m ilitari del tra tta to  di 
Versailles. Non è un  mistero per 
nessuno che a Stress, Mussolini fu 
il più energico nel reclam are delle 
misure di forza contro la  G erm a
nia. A Stresa, Mussolini non parlò 
delTAbissinia benché ci fo8se_ già 
Piato l’incidente di Ual-Ual a fos
sero già partite per l’Eritrpa -e pii- 
me due divisioni mobilitale Se 
Mussolini non parlava delTEtiopia. 
si metteva la sua firm a sotto un 
atto diplomatico con cui si condaii- 
rav a  ogni violazione un ila tc ìale  dei 
tra tta ti e dei patti, diveniva lecito 
concludere che il diavolo si faceva 
frate ( che il fuori legge si con
vertiva in gendarme. L’on. Lavai 
riportò da S tresa questa convin
zione d ie  fece condividere ai suoi 
colleghi.

Illusioni crollate
Non c’è dubbio alcuno che se in 

Ita lia  esistesse una opinione pub
blica. in  quest’ora Mussolini .sareb
be tradotto  davanti all’Alta Corte 
di G iustizia per rispondere della 
sua  crim inosa incoerenza a Stresa. 
Ma questo è un altro paio di tna- 
niehe. Ou'’' <̂ he si interessa in que- 
.sta s(v!e è che le illusioni che d 
Quai d'Orsay si e ra  fatte sulla di
plomazia fa.scista sono a questa o- 
ra  svanite. Quando dopo Stresa, 
Mussolini biv gradualm ente assun
to una posiMOoe più pro

I vocatoria contro l’Etiopia, a  P an - 
’ gi si credeva ad un bleuf. Lavai 
stesso era convinto di potere, ill’ul 
timo momento, decidere Mu-isolini 
u mollare ed è stato molto sorpueso 
ed irrita to  quando ha visto che sue 
cedeva il contrario.

Di fronte alia violazione 
del Patto

Il 3 ottobre la Francia si è trova
ta di fronte alla violazione del Pat. 
to. Allora è successo una cosa s tra 
biliante. La stam pa nazionalista 
francese, facendo passfire le sue 
simpatie politiche per il fascismo a- 
vanti gli interessi nazionali, si è 
messa a strepitare contro le sanzio 
ni e dunque contro il Patto. Sen'za 
accorgersene i nazionalisti francesi 
stanno preparando il «dossier» al 
quale l’Inghilterra si richiamorà, se 
lo vorrà, il governo, prossimo o 
lontano, in cui la  F rancia invociie- 
rà la garanzia del Patto contro 
la Germania. A leggero le stupidag- 
vini che scrivono de Kerillis siiU'E 
ilio de Paris l.eon Daudet s.iila 
Action l'riinfaise ed il vecchio poi- 
co <■ pederasta Bailby sul -tour, a 
leggero anclie il Temps, ai crede di 
sognare. Si direbbe che la Società 
delle Nazioni Ù una associazione 
m utualistica clie doveva funzionare 
soltanto in caso di un attacco con
tro la Francia. L’attaccata essendo 
l'Etiopia, il Patto non conta.

L’imbarazzo di Lavai
Quali siano le sim patie personali 

dell’on. Lavai, quali sono le sue 
preferenze politiche, egli è obbliga
to di tener conto del fatto che il 
riatto ò alla base di tu tta  la politi
ca francese.

Posso assicurarvi che il precaden 
te del Consiglio francese è .senza 
illusione sull’esito del conflitto. Nel 
Consiglio dei M inistri della se tti
m ana scorsa, egli ha detto parlan
do di Mussolini; «Lo credevo intel
ligente e mi accorgo che è un paz
zo orgoglioso ed un coglione che si 
butta nella gola del lupo». (11 lupo

Le agenzie lanciano la notizia 
che Mussolini arcetterà proposte di 
pace quando avrà vinto altre bat
taglie, cioè quando altre migliaia 
di morti saranno rimasti sul ter
reno.

E accetterebbe quelle stesse pro
poste di pace che il capo del go
verno Irancese gli aveva avanzate 
prima d ell’inizio delle operazioni, 
e cioè protettorato sul territori 
non propriamente abissini e con
trollo intemazionale nei termini 
già fissati a Ginevra snll’Ablsslnia 
propriamente detta.

Non sappiamo naturalmente se 
queste notizie sono esatte, ma il 
solo fatto che le a.genzie Intema
zionali le  lancino come verosimili 
dimostra l'opinione che si ha nel 
mondo di Benito Mnssolinl : l’opi
nione di un nomo che senza gna- 
datnare niente di più .al suo Paese 
vuole che migliaia e migliaia di 
giovani affoghino nel sangue.

E per la  vergogna di questa 
nmanitè non c’è nessuno, nemmeno 
nn Papa, che si elevi contro tale 
misfatto.

La situaKione
M ILANO, II. — La stampa ita

liana com’è naturale si accontenta 
di sm entire qualsiasi notizia, tra 
smessa a giornali esteri dai loro 
torrispondenti, che non sia di per
fetta lode alle azioni dei fascisti 
nelTAfrica Orientale.

V ittoria ci deve e.'sere e vittoria 
bisogna cantare su tu tta  la linea.

Che l'Italia sia assai meglio e- 
quipaggiata degli etiopi lo sanno 
anche j sassi, che l’Italia, nella 
sua avanzata « civilizzatrice » im
pieghi tu tti 1 mezzi più adatti per 
spiegare il « vangelo del fuoco » 
agli abissini é ormai noto.

Che l’Italia distribuisca viveri 
alle popolazioni lo dicono i gior
nali del Regno; che le truppe ita
liane vengano ricevute con le 
bande musicali da tu tte  le popola
zioni « felici di essere state libera
te » lo dicono pure i gioirnali ita
liani.

Ormai in Italia i fascisti sono 
Convinti che per « civilizzare » un 
popolo bisogna entrare con tu tti 
i mezzi — tanks, cannoni, m itra
gliatrici, gas asfissianti, velivoli da 
bombardamento, ecc., ecc. — nel 
territorio abitato da questo popo
lo. Trucidare, massacrare, distrug
gere in nome della benedetta ci
viltà.

E così fanno le truppe fasciste 
al comando dei docili generali.

Da una settim ana si trovano ad 
Adua, ad Adigrat e nei dintorni. 
A sentire i giornali del regno, a 
leggere i comunicati che vengcno 
dall’alto, sembra che le truppe ab
biano conquistato mezzo mondo.

Quello che si sa è che non si 
bada tanto ai mezzi pur di avan 
zare e di questo i fascisti dicono 
che torna ad onore della loro 
razza. Gii abissini da parte loro 
— gli atroci, i barbari, i delin
quenti — difendono a più non 
posso, disperatamente, la loro ter 
ra, le loro cose.

Il capo dello stato maggiore ita
liano gen. Badoglio e il sottose
gretario alle Colonie on. Lessoiia 
si sono diretti nell’Africa O rienta
le. In Italia si dice che vogliono 
c m ettere le cose a posto » e che 
non sono affatto contenti di quan
to si sia finora fatto. La notizia 
data l’altro giorno dal < Matin , 
dov’era detto che alt; funzionari 
della difc'^a nazionale sarebbero

prossimamente chiamati ad altri 
posti e che un generale verrebbe 
« messo a riposo », ha stizzito 
molto il governo fascista che ha 
subito ordinato alla .Agenzia Ste
fani di « smentire formalmente » 
queste voci.

Le truppe di Ras Seyum che si 
erano ritirate improvvisamente 
sembrano trincerate in una valle 
a 16 chilometri da Adua. Il corpo 
d’arm ata del generale Maravigna 
non può perciò avanzare e dovrà 
prima scatenare un’azione di ra
strellam ento se vuol riprendere la 
marcia.

Ascari disertori
NeirOgaden è incominciata una 

azione su vasta scala. 1 combat
timenti sono feroci e sui due 
campi si contano numerosi morti 
c feriti.

Come al solito numerosi velivo
li italiani precedono l’esercito e 
cercano di bombardare prima le 
posizioni etiopiche per aprire una 
breccia al centro del fronte del- 
l’Ogaden.

Un fortissimo gruppi di ascari 
ha improvvisamente disertato. Mi
tragliatrici, cannoni e munizioni 
sono state so ttratte all’esercito 
italiano e questi ascari cercarono 
di entrare in contatto con gli abis
sini per consegnare loro questo 
materiale da guerra. Gli abissini 
hanno mandato delle truppe in
contro a questi ascari Gli italiani 
da parte loro ordinarono a parec
chi velivoli di cambiar ro tta  e di 
cercare di scovare gli ascari di
sertori e di bombardarli.

53 paesi
co m ln n n a n o  l 'I t a l i a

LONDRA, 11 (ag llavas) — Il si- 
gnor Cooper, segretario finanzia, 
rio del gabinetto nazionale, ha di
chiarato giovedì sera in un un di
scorso che il rifiato di associarsi 
aUe sanzioni espresso dall’Austria 
e delTUngheria non significa nna 
giustiilcazione deU’atteggiamento 
italiano.

< Non potrei dire quello che av
verrà ora. Non credo però che vi 
sia un solo governo, benché poten
te, che non vi sia nn solo uomo, 
benché testardo, cieco e violento, 
che iwssa rimanere Insensibile al 
(atto che davanti alle nazioni riu
nite, m a lia  é stata dichiarata col. 
pevole da 53 paesi >.
La discussione alla S. d. IV.

GINEVR.A. II. — Benes, pre
sidente delTAssemblea della S. d. 
N., legge una dichiarazione del
l’Ufficio con la quale è emesso il 
voto che i membri della S. d. Na
zioni costituiscano un Comitato 
composto di un delegato per ogni 
Stato membro, assistiti da esperti, 
per studiare e facilitare !a coor
dinazione delle misure che si do
vranno applicare contro l’Italia m 
virtù dell'art. 16 del patto che 
que.st’ultima ha violato, com’è sta
to riconosciuto aH'unanimità dal
l’Assemblea stessa.

L ’organismo di coordinazione 
che i membri sono invitati a crea
re è una specie di assemblea di 
Stati che dovià discutere l’appli- 
cazione delle sanzioni.

Il rappresentante della Jugosla
via, che parla in nome della Pic
cola Intesa, della Grecia e della 
Intesa balcanica, afferma che i 
governi di questi Stati rim arran
no fedeli al patto e si obbligano 
di eseguire quanto contratto.

Il rappresentante del "Venezuela 
fa alcuno riserve ma di principio 
è con la S. d. N.

Il rappresentante dell’ Uruguay 
afferma che le sanzioni dovranno 
essere rigorosamente applicate, in 
caso contrario subentrerà nel mon
do una disorganizzazione tale da 
non immaginarsi.

Il delegato dell’ Equatore parla 
sullo stesso tono.

Tekio Havariate, delegato etiopi
co, ha pronunciato un discorso di- 
cente fra altro che è con profon
da indignazione che la delegazio
ne etiopica ha ascoltato gli attac
chi violenti ed ingiusti, diretti dal 
primo delegato italiano contro 
l’impero etiopico. 11 governo di 
Addis-Abeba attende da dieci me
si e con pazienza e liducia, che 
gli sia fatta giustizia secondo le 
prescrizioni del tra tta to  e del 
patto. Dopo il verdetto solenne
mente pronunciato, egli chiede a 
ciascun membro della Società del
le Nazioni di adempiere al suo do
vere come è scritto nelTart. 16 del 
patto

II governo etiopico insiste sul 
fatto che la rapidità e l’energia 
degii Stati membri della Società 
delle Nazioni nella applicazione 
delle sanzioni, sono le -condizioni 
stesse della loro etficacia.

La lista degli oratori essendo 
chiusa, il presidente m ette ai voti 
la proposta dell’ Ufficio.

Aloisi solleva alcune obiezioni, e 
dice che voterà contro la propo
sta dell’ Ufficio.

Il presidente Benes fa osserva
re ad Aloisi che il voto proposto 
non è una risoluzione formale del
l’Assemblea, ma un invito rivolto 
agli Stati. La proposta è poi ta 
citamente ratificata da tu tti i 
membri della Lega con la asten 
sione delTAiistria e dell’Ungheria 
e il voto contrario dell’ Italia.

» 1»’ Inferno terrestre  “
CAIRO, 11 — Le febbri, dice il 

cerrispendente deU’«United Press», 
hanno ietto e continuano a fare 
molte vittime sui ironie est. Cen
tinaia di soldati appartenenti al- 
Tarmata italiana che attraversa 
lentamente il deserte d’Afar si am. 
melano.

La temperatura sale di giorno 
fino al SO gradi all’ ovest della 
montagna Mussali, e cade al disot
to dei 10 gradi durante la notte.

Questa regione era sempre stata 
designata come < T inferno terre» 
ctro».

Calmn ad Addis Abeba
La calma regna ad Addis Abeba 

ohe é quasi spopolata. La missio
ne militare belga ha or,ganlzzato 
un servizio moderno di gendarme, 
ria che avrà specialmente il com
pito di sorvegliare T evacnazlone 
della città per le donne ed 1 fan
ciulli in caso di nn attacco aereo 
da parte dei velivoli lascistL 

Armi i^lapponesl 
per l’AblssInla

GIBUTI, 11. - Una personalità
ben informata di Gibntl ha di
chiarato al corrispondente del 
a Daily Express » che si trova In 
questa città, che ogni giorno arri
vano nnove armi destinate all’ E- 
tlopla. Parte di queste armi prò 
venivano dal Belgio. Dopo é stata 
la volta della Cecoslovacchia che 
mandò la maggior parte del mate
riale da gnerra.

Si afferma che queste armi pe- 
aetrarono in territorio etiopico at
traverso la Somalia britannica.

Recentemente però una grande 
parte di armamenti e di munizio
ni sono stati spediti ad Addis Ahe- 
ba, provenienti da Hodeida. Si 
hanno tutte le ragioni di credere

BELLINZONA, 11
La seduta si a-pre alle ore 1 i. 

presenti 43 deputati.

CONTINUA LA DISCUSSIONE 
SUL DIPARTIM. DEL LAVORO
L’on. ANTOGNINI, direttore del 

Dipartimento, term ina la esposi
zione in iziata sulla fine della se 
duta di ieri, dando affidam enti ed 
;LSsiturazioni circa l'opera che jì 
Dipartimento sarà per esplicare 
ondo cònibattcre la disoccupazio
ne. ■

Ammette con l’oii. Gasparini dia 
i disoccupati nel Cantone sorpas 
sano attuaiimente i duemila, ma 
ritiene che que.sta cifra non deve 
essere presa alla lettera stante In 
tendenza degli Uffici comunali di 
coinocjuneiito ad .esagerare. i(Non 
sarà piuttosto il contrario'? N.d.p.)

ri governo avrebbe intenzione 
di aum entare i sussidi ai -lavori 
per combattere la disoccupazione 
pseguiti durante l’inverno e dim i
nuirli durante Testate.

Si dice d’accordo con l'on. Masi 
Ila nel ritenere un po’ troppo la r
go l’Ufficio cantonale di concilia
zione in m ateria di sussidi di cri
si.

.Aggiunge che l’assicurazione ob 
bligatoria contro la disoccupazione 
costerebbe almeno 500 mila fran 
chi al Cantone e ,300 mila ai Co- 
:nuni.

Prom ette di riesam inare la do 
m anda di sussidio inoltrata dà 
parte della organizzazione cristia 
no-sociale.

E’ d’accordo che il Dipartimento 
si chiami del Lavoro, del Com 
iiiercio e deU’lndustria, e nota che 
una attivi! in tali campi ha già 
s\xilto am piam ente di moto pro
prio negli anni scorsi e special
mente nel 1934

Accetta la suggestione della 
commifisione per una riorganizza
zione dei servizi del Dipartimento

VELENO GONGENTRATO
Ha quindi la parola Fulvio BOL- 

C..A che polemizza con ì’on. Cane 
vascini e con «Libera Stam[>a».

.Stabilisce un parallelo tra  il ca
so Donada e il caso Ronchetti.

Critica il sistem a invalso nella 
am m inistrazione dello Stato.

Si tra tta  di osservazioni che van
no in genere alla procedura se
guita da decenni ed in tu tti i Di
partim enti, m a il velenoso giorna
lista. continuando il gioco del suo 
giornale, pretende di poterne tra r 
re argomento per attaccare la per
sona del direttore del D ipartim en
to.

Tira in ballo la  faccenda dei 
passaporti, delle premiazioni di 
vigneti, di a ltr i casi avvenuti, se
condo lui. al Dipartimento agricol
tura. nel tentativo di investire in 
pieno l'am m inistrazione statale.

Conclude afferm ando che egli 
non ha mai avute intenzioni sca'n- 
dalistic.he, sforzandosi di usare un 
tono pacato.

IL RELATORE
Il relatore on. .I.ANNER ribadi

sce le suo opinioni e i concetti 
contenuti nel rapporto coinmis 
Bionaie.

Si lagna del tono chiaro e pre
ciso delta risposta dell’on. Caneva- 
scini.

Afferma d ie il suo rapporto se 
gna il primo scontro tra color:i 
d ie vogliono m utare l’attuale o rd i
nam ento parlam entare e sociale e 
coloro d ie  lo vog-lioiio difendere

Fa quindi una piena dichiarazio
ne di fede corporativa.

Pronta risposta
11 comp. on. ZELI EDOARDO 

Ili-onde quindi la  parola por sp ie
gare il motivo per cui i socialisti 
non hanno fi-rmato il rapporto. 1! 
relatore ha qui rivendicato la suo 
oggettività dio per il passati, gli 
riconosciamo m a die questa volta 
è venuta a m ancare. Davanii .ilia 
e immissione il rapporto ae.ynino 
era apparso in forma ancora ] eg- 
gioro, dopo con successive lim atu
re si è corcato di far pass.nv :I 
d ip o  mancino sotto le formol» li 
cortasii. Lo scopo è evidentoiiiente 
quello di trovare una giustifica
ro n o  postum a a quello che si era 
roncertato nei comitati politici. Di 
voleva giustificare il gesto di av ir 
lolto la direziono del Dinartimen- 
to ilei lavoro a Guglielmo Canev». 
scini tentando di demoIiriK i'.’jie-

che siano di provenienza giappo
nese.

Un forte quantitativo di arma
menti giunto ieri a Diredana ò 
stato Immedlatemente traaportato 
lungo U fronte sud. Si tratta in 
modo speciale di mitrcigllatricl, di 
incili moderni e di nn forte qnan. 
titatlvo di monizlonL

ra. Col pretzisto di nuovi orit-nta- 
meiit; die hanno la barba di Nos 
.si ù snelle voluto raggiungere per 
vie traverse quello che non si era 
riusciti a fare apertamente, stabi
lire cioè una preponderanza del 
cristiauo-slodali su questo D ipar
timento, .A tal fino tendono i sug
gerimenti avanzati dalla Commis
sione, a tal fine tende la proposta 
di fai pas-saro alcuni inmortaiitis- 
simi soriizi 'del Dipartimento al 
Dipartimento della pubblica edu 
cazione. .A questo rapporto ha r i
sposto o.saurientemente l’on. C’ane- 
vascini o la esposizione dal lui 
fatta ha la  nostra completa ade- 
eione. Si annuncia che sì v.arrà 
malgrado tutto imporre l’orienta 
mento «nuovo» alla politica del la 
voro nel no-itio Cantone; vedremo 
se sarà così e ne dedurremo che 
la lezione dell’8 settern.bre non ha 
insegnato niente a coloro che h an 
no ricevuta dal popolo una sc-on- 
fessione quale il nostro partila 
non ricevette mai.

Passando a rispondere all’ m.la 
Bolla l’oratore avverte che non 10 
im iterà nella sua arte di -lire » 
iion diro di confondere le cose pei 
far credere quello che non si ha 
il coraggio di affermare. Dalla e- 
BDOeizione del Bolla appare lo sf-’r  
z-o di prendere a pretèsto una 
quantità di cose per aggredire una 
«ola persona, m entre risu lta p ro 
prio dal rapporto delle flnarize fir. 
«nato anche dai socialisti che se 
qualche cosa di deficiente vi lu  è 
t) sistema stesso. Oggi faro 11 sac
cente dopo scoperte le cose è fa- 
vile, m a è strano che non si sia 
ancora saputo prendere, dop-j tan 
te promesse, quei provvedimenti 
etti ad evitare gli errori. Oggi in 
Ciepa «ora nuova» è r isu ltilo  alla 
Commissione della gestione che si 
continua come per >1 passato col 
lo stesso sistema contabile giudi
cato insufficiente.

Per dim ostrare quanto abbia e- 
BBgerato Ton. Bolla nel fingersi 
aenndoiezzato perché il consiglie
re di .Stato non aveva potuto ev- 
ledersi degli artifici di un impie
gato disonesto l'on. Bolla cita il 
raso avvenuto in questi ultimi me
si di risoluzioni doppie, appriya- 
C dal Dipartimento del lavoro, 
dalle competenti commissioni e dal 
Consiglio di Stato, Una di queste 
risoluzioni ha implicato il versa
mento per due volte ad una stes
sa iiersona di una, somma di 200 
franchi. E’ sta ta  la  onestà del de
stinatario cdie ha permesso di av
vertire Terrore e di rimediarvi. Si 
tra tta  di un  caso come ne .succe 
dono molti, ma, appunto questo 
dim ostra tu tta  la infondatezza del 
la teoria delTob. Bolla. Si e con
dannato il sistema degli anticipi 
quasi fesse novità introdotta da! 
l’un. Canevascini. 11 sistema dogli 
anticipi è invalso da tempo r i  
ancora poco tempo fa la  Commis- 
sicne della gestione ha potuto con
statare che la cas.sa cantonale a- 
veva fatti anticipi 'per SOO mila 
franchi. Il sistem a è ora finito 
proprio per merito delTon Cane
vascini che ila fatto simila oro 
pòsta al Consiglio di Stato nella 
sua qualità del capo del D iparti
mento del controllo. Forse anche 
non si potrà continuare ad essere 
così rigidi. Concludendo Ton. Zeli 
constata che dopo otto mesi di go 
verno delTcra nuova nulla è m u
tato « che ancora si fanno dagli 
sbagli ciò basta per la gente one 
sta a dimo.strare la  infondatezza 
di tu tta  questa cam pagna che vuo. 
le approfittando dell'erTore -ii una 
persona per colpire il direttore del 
Dip. del lavoro 0 tutto un nari ito.

Parla Canevascini
In seguito prende la parola lo 

Oli. GUGLIELMO CANEVASCINI. 
Egli assicura Ton. .laiiiier ohe non 
ha affatto frainteso il rapporto II 
fatto di non es.sere .stato sentito 
-ialiii gestione 'Ulle critiche che si 
n-nmvoiaiio -al Diìmrtimento, as
sieme ad altri fatti l.i hanno piv.’- 
siia.sn die si ii/teiidova muovere 
degli appunti per partito preso. E’ 
persuaso che il rappoirto sia stata 
redatto da persone che non cono
scono abbastanza bene Tandi- 
monto della cosa statale, che ag i
vano spinte da esigenze politiche 
che si possono l>eniB8.imo compren- 
deve , ina ciò non implica .affatto
10 obhlieo al criticato di non 
gire L'on. .lanner mantien» il 
suo rapporto, non mi sorprunle 
sappia d ie  io mantengo in piano
11 mio discorso. Aggiungo che 
m entre per il resto ho parla<z> a 
titolo personale le d ic h ia ra rm i 
che lin fatto -;ul fo^ii RorictlHti 
sono del Cons di Siato 'e non nii'>.

(Continua in :i.n pngivn  
,’i.n colonna I


